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Alle 17 manifastazione unitaria per il XXXIV della prima battaglia della Resistenza 

-Sul luogo in cui i romani si impegnarono nella difesa della città contro i nazifascisti parleranno 
Argan e i sindaci di Milano e Cuneo -Un documento unitario in una assemblea delle circoscrizioni 
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< ;; Rama * celebra oggi 1*8 ' settembre 
nel nome di un rinnovato impegno 

•; Antifascista, nella solidarietà del pò-
./ polo attorno alle sue istituzioni nate 

dalla Resistenza. Alle 17 un corteo 
partirà dal Colosseo per raggimi-

,• gere, attraverso via 8an Gregorio 
e viale Aventino, Porta San Paolo, 
il luogo che vide il primo generoso 
episodio della > lotta di liberazione 
nazionale. Qui, dopo la deposizione 

• di una corona al cippo che ricorda 
i caduti nella battaglia per la dife
sa di Roma, si svolgerà il comizio. 
Parleranno il sindaco Argan e ì pri
mi cittadini di Milano, Tognoll, e 
di Cuneo, B o n i n o . " ' ,. 

La manifestazione avrà, quest'an
no, un carattere nazionale. Cosi ha 
voluto, all'indomani della scandalosa 
fuga del boia delle Fosse Ardeatlne, 
a*Associazione delle città decorate dì 
medaglia d'oro al valor militare. I 
rappresentanti dell'Associazione, sta
mane, si riuniranno in seduta solen
ne nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, con i gonfaloni delle 
città, che saranno presenti, nel po-

• meriggio, all'incontro di Porta San 
Paolo. Fra le delegazioni che vi par
teciperanno, in rappresentanza del-

, le amministrazioni di diverse città 

italiane, quelle ; di ; Firenze, Cuneo, 
i Milano. ••-••'.• r ufi '••« « 

Innumerevoli - le - adesioni che la 
, iniziativa di oggi • ha raccolto nei 
giorni scorsi: da quelle della Re
gione, della Provincia, di decine di 

• Comuni a quelle di tutti i partiti 
democratici, dei movimenti giova
nili, dei sindacati, delle associazioni 
partigiane, della comunità israeliti
ca, di moltissime organizzazioni di 

; categoria, v <•* * " ^ 
- i n questi - giorni la mobilitazione 

.unitaria e antifascista della olttà 
, in vista della manifestazione di que
sto pomeriggio, ha trovato un mo
mento centrale, di organizzazione e 
di stimolo, nell'attività delle circo-

; scrizioni. Ieri, per citare solo alcune 
e delle numerosissime iniziative, • per 
citare solo alcune delle numerosissi
me iniziative, una delegazione della 
XVII si è recata a rendere omag-

> glo alla lapide che ricorda la figura 
eroica di Teresa Gullace, animatri
ce della Resistenza delle donne ro
mane contro * gli • occupanti - nazifa
scisti. ^ Un corteo antifascista si è 
svolta poi a Spinaceto su iniziativa 
della XII. mentre, alla presenza del
le autorità militari, una rappresen
tanza del consiglio della XIV ha 

reso omaggio al monumento che ri
corda il sacrificio del carabiniere 
Salvo D'Acquisto, a Pandoro, dove 
anche stamane si recheranno auto
rità civili e militari. Sempre stama
ne tre manifestazioni si svolgeran
no nel territorio della V circoscri
zione, a Rebibbia, Pietralata e Ca-
salbertone, con l'adesione degli ope
rai di tutte le fabbriche delia Ti-

!burtina. •••• * 
••' Ieri sera, poi, tutti >i consigli di 
circoscrizione, riuniti in seduta so
lenne, in molti casi con la parteci
pazione dei cittadini dei - diversi 
quartieri, hanno approvato un do
cumento unitario nel quale si legge:, 
« I consigli circoscrizionali di Roma, 
nel XXXIV anniversàrio della dife
sa della città contro l'oppressione 
nazifascista ricordando quanti, lavo
ratori, soldati, donne e giovani, col 
sacrificio della vita, seppero testi
moniare a Porta S. Paolo e di lì a 
poco in tutto il Paese e fuori di 
esso, l'eroica volontà di riscatto di 
un popolo intero e la sua irreversi
bile scelta di abbattere, attraverso 
la lotta partigiana, le ingiustizie, 
le sopraffazioni e le violenze pro
prio del regime nazifascista e di 
costruire 11 nuovo stato democratico. 

' «Questo richiamo ai principi del
la democrazia e dell'antifascismo — 
prosegue il documento — assume un 
significato particolare, in relazione 
all'oscura vicenda della fuga di Ka.jp-
pler, responsabile dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatlne, che mentre insulta 
la memoria delle vititme, rappresen
ta una grave offesa alla città e alle 
istituzioni del Paese e sollecita le 
istituzioni stesse e le forze politiche 
democratiche ad un adeguato impe-

- gno unitario in difesa dello stato re-
pubblicano. 
•' «E* con questo spirito — è la con
clusione — che i consigli circoscri
zionali di Roma, riuniti in seduta 
solenne, decidono di partecipare alla 
grande manifestazione popolare del-

•l'8 settembre e ribadiscono unitaria
mente il carattere eccezionale della 
ricorrenza della difesa di Roma, co
me memento di riflessione attorno 
ai valori ed al significato profondo 
della lotta partigiana, come manife
stazione della volontà di proseguire 
nell'opera t di rinnovamento dello 
Stato, come testimonianza • sempre 
viva ed attuale nella scelta di li
bertà e di democrazia compiuta irre
versibilmente dal popolo italiano». 

« A' «?. V i$ *•« i; 

I problemi affrontati nell'attivo sullo stampa con Reichlin 

gente Discutere assieme alla 
su com'è fatto e come « 

il quotidiano dei comunisti 
» 

- j j f 

Diffusione, vendita/ fattura del giornale, festival e sottoscrizio
ne le questioni sul tappeto - Gli appuntamenti di fronte al partito 

* Vendita e diffusione,' si sa, 
tono un termometro per mi
surare lo stato di salute di 
un giornale. Questo vale, for
se ancor di più, per un quo
tidiano «speciale» come l'U
nità. Si tratta infatti di capi
re, anche attraverso questi 
strumenti, se il giornale va 
bene, quale è il suo rapporto 
con i lettori, con i compagni. 
con le decine di migliaia di 
cittadini e di democratici che 
attraverso la sottoscrizione 
contribuiscono al suo finan
ziamento. • Per ' tutti questi 
motivi l'attivo dell'altro ieri 
in Federazione sulla scampa 
comunista, con la partecipa
zione del compagno • Alfredo 
Reichlin, membro della Dire
zione e direttore dell'Unità, è 
stato l'occasione per un di
battito franco ed - aperto su 
problemi vivi, e non una di
scussione rituale o accademi
ca. Un dibattito punteggiato 
anche di crìtiche, di interro
gativi, di riflessioni che han-

- no toccato un po' tutte ' le 
questioni sul tappeto; dal 
primo bilancio della campa
gna di sottoscrizione alla fat
tura stessa delle pagine del 
giornale. .•'•..•:• •*•-'• •••• 
-• Cominciamo con i dati da 
cui la discussione ha, neces-

. sanamente, preso l e mosse, 
sui festival dell'Unità da una 
parte, e la diffusione ' del 
giornale dall'altra. Nel Lazio 
— ha detto Piero Salvagni, 
della segreteria del Comitato 
regionale, nella sua introdu-

_ zione — fino ad oggi vi sono 
' state oltre 230 feste mentre 

almeno un altro centinaio è 
in programma per le prossi-

'•' me settimane. Nei quartieri 
i della capitale come nei gran-
: di e piccoli centri decine e 
decine di migliaia di persone 

• hanno partecipato a queste 
- iniziative; ; il - rapporto del 
partito con larghe masse di 

, cittadini si è esteso e conso
lidato. Un risultato positivo, 

! dunque, anche se non man
cano dementi per un giudizio 
di segno opposto che bisogna 

: analizzare e comprendere. I 
dibattiti, ad esempio, in mol-

: ti casi sono stati carenti o 
; framentari, " i ' programmi 
dispersivi o affetti da un ne
gativo gigantismo. Non è in 

; crisi ' quindi la formula dei 
festival dell'Unità che inau-

\ furando un fatto culturale e 
•' politico di prima importanza. 
: Si tratta invece di corregge-
; re. e subito fin dagli appun-
; tamenti già in programma, 
« questi difetti rendendo le ini-
; ziative per la stampa più in
cisive. Al problema delle fé-

' ste è legato anche quello del-
t la sottoscrizione: il dato (po-
, co sopra fl 50 per cento del-
, l'obiettivo fissato) — lo ab-
: biamo già detto — non è suf-
| fteiente anche se si comin-
s ciano a superare alcuni ri-
{tardi « c'è un impegno rin-
» nevato in questo senso in 
r tutto il partito. Bisogna che 

• continuiamo a muoverci — 
ì ha detto Salvagni — su que-
• sta. strada con maggiore vi-
< gore e compattezza. 
' In questo stesso senso gli 
| appuntamenti che ci attendo-
1 no. a cominciare da quello 
: della giornata di lotta di oggi 
! (che deve essere preparata e 
• accompagnata da una attenta 
. e capillare opera di diffusio-
!. ne), saranno altrettanti mo-
! menti di lavoro, di impegno 

e di verìfica per tutte le se-
; rioni e i circoli della FGCI. 
; L'intero mese di settembre — 
; è questa . l'indicazione che 

• iene dal comitato regionale 
* e dalla Federazione romana 

; » dovrà esaere un perìodo dir 
• Mobilitazione straoironària 
: p * la diffusione, la* sette-
•Éiiinne ed fl tesseramento. 

: ' jtrriviamo a% o t t i e n i del ] 
; • 0nHÉdt. uè Vendite, innanzi- ' 

tutto, i fanno •' segnare :'' per 
questi mesi estivi un calo, 
non pesantissimo — certo — 
ma comunque rilevante: e 
non può evidentemente con
solare ' nessuno il fatto '• che 
un fenomeno simile lo stiano 
registrando J (specie dopo 
l'aumento del prezzo da 150 a 
200 lire la copia) anche gli 

: altri quotidiani della capitale. 
Anche la diffusione ha subito 
una flessione, recuperata — 

- soltanto in parte — dal risul
tato- positivo di domenica 
scorsa. Perché questa situa
zione? Dove sta il calo? Quali 
lettori insomma- ha u preso 
l'Unità e soprattutto cosa fa
re per recuperarli pienamen
te' e per .. conquistarne • di 
riuovi? Attorno a queste do
mande ha ruotato il dibattito • 
durante il quale hanno preso 
la parola i compagni Nicolai, 
Esposito, Tasciotti. Fredduz-
zi, De Vendictis, Recchia, 
Gargano, Capritti e Prosciut
ti.. . *•';•• ••••'':.- ;>• 

Il limite, ci si è chiesto, 
nell'attività del partito. : nel- '-
l'insufficiente - impegno - mo
strato ultimamente nella dif- " 
fusione dalle sezioni, • o, vi 
giocano anche elementi rela-. 
tivi alla fattura stessa del 
giornale? O. ancora, le diffi
coltà nascono dal combinarsi 
di queste carenze in una si
tuazione politica generale as
sai complessa, nella quale a 
potenzialità grandi e nuove si 
mescolano ritardi e problemi 
nell'ordinamento- Vista la na
tura del dibattito, non sono 
giunte — ed era ovvio — ri
sposte - conclusive, ma si è 
aperta piuttosto la discussio
ne su problemi importanti (e 
talvolta sottovalutati): e que
sta deve costituire l'avvio di 
una ben più vasta campagna 
di riunioni e iniziative da svi

luppare nelle sezioni, nei fe
stival. tra i compagni, gli e-
lettori comunisti, la gente 
che ha guardato e guarda al 
nostro partito con interesse e 
con fiducia. v =' : • ,-y;-v. 
*.i All'interno . del -partito, e 
con tutti i protagonisti della 
lotta politica — ha detto Rei
chlin nelle sue conclusioni — 
è necessario avviare un r i e 
sanie di come il giornale è 
fatto, di come parla, di come 
sta sulla lunghezza d'onda di 
grandi fenomeni politici, so
ciali, intellettuali, culturali, di 
costume. • .. --• •••- - -, 
' ' Ancora grande è lo scarto 
tra i mutamenti di questi ul
timi - anni — ha continuato 
Reichlin — - e • la rigidità 
mostrata dal giornale: anche 
se è questione che non ri
guarda •• solo il giornale. Va 
situazione ' politica che • ab
biamo davanti, l'anno diffici- ; 
le ma positivo che è alle 
nostre spalle, la necessità di 
far comprendere a tutti il 
significato e la portata di 
quello che è avvenuto, bat
tendo - anche deformazioni, e 
strumentalizzazioni che * ven
gono da gran parte della 
stampa, ci impongono di a-
deguare e migliorare questo 
nostro strumento. \ Bisogna 
essere dentro e oltre i fatti e : 

le notizie per far capire ed 
apprezzare la realtà, sconfig
gere i sintomi di attesismo, 
che pure esistono, facendo 
dell'Unità un mezzo essenzia
le, un giornale che si usa per 
muoversi nelle • cose, che 
spiega, convince, orienta, fa 
propaganda. Partendo i da 
questi noi ' possiamo — ' ha 
concluso Reichlin • —avviare 
una battaglia di riconquista 
dei lettori, di crescita e svi
luppo della diffusione e della 
vendita del giornale. •- * 

Balduina: per riparare il collettore saltato occorrerà però qualche settimana 

I tecnici garantiscono la stabilità 
zzi evacuati per la voragine 

In due dei quattro edifici sgomberati solo otto appartamenti destano preoccupazione - Una si
stemazione provvisoria del condotto f ognatizio per permettere al più presto il rientro degli inquilini 

Oggi b comnisskme 

Al Senato 
.-> i . > :*' 

mi 
del personale 
non docente 
degli atenei 

Ieri sera a Regola-Campitelli 

«Autonomi» tentano 
assalto a sede 

• Provocazioni, *J tentativi 
di violenze e gesti di van
dalismo sono stati compiu
ti contro la sezione del 
PCI di Regola-Campitelli. 

"• in via de' Giubbonari, da 
. •' gruppo di aderenti ai sedi- : 
' centi « comitati autonomi 

•' operai ». Gli « autonomi » 
r: — alcune centinaia — ave-
.. vano dato vita a una ma-
> nifestazione in via degli 

Specchi, alle spalle del 
- ministero della Giustizia, 

per affiggere una nuova 
. lapide sul luogo in cui Ma

rio Salvi fu ucciso dal-
'• l'agente di custodia Do-

. menico • Velluto. Al ter
mine di un comizio, un 

:'•: folto gruppo di • teppisti 
/- mascherati - e armati di 
: mazze si è diretto contro 
. l a nostra sezione, con l'evi

dente intenzione d'assal
tarla. 

'•'•••• Ma i nostri compagni. 
; usciti dai locali, hanno re-
:• spinto l'aggressione, fron-
": teggiando per alcuni ml-
: nuti 1 provocatori. Gli 
: «.autonomi » hanno infran

to a sassate alcuni vetri 
" della sezione, méntre un 
•" reparto di agenti di poli-
- zia — e qui occorre chie-

• -;. densi se il servizio d'ordi-
•-: ne pubblico " fosse stato 
'••: adeguatamente organizza-
'.: to — rimaneva a distanza 

« di qualche decina di me
tri, in piazza Cairoli. • 

Subito dopo, compagni 
'l e antifascisti si sono riu

niti nella sede del PCI. 
Al termine, l'assemblea ha 
emesso' un documento nel '• 
quale, condannata la prò- -; 
vocazione si fa appello « a ' 
una pronta risposta popo
lare nei prossimi giorni, 
perché con la vigilanza e 
la mobilitazione unitaria f-
e di massa siano messi i '< 

. provocatori - nella condi- < 
: zione di non nuocere e ". 
attentare alla vita demo
cratica ». -, 

( i -

• Scesi '•: in -- strada ••;• per r, 
« rendere omaggio » — co-

' me proclamavano — a un 
giovane tragicamente uc- -
ciso, gli « autonomi » non -'. 
hanno pèrso tempo a tra
sformare la loro iniziati- V 
va in un'orcnestrata prò- • 
vocazione contro una se- ' 
zione comunista. JVon co- ^ 
nosciamo — come è natu- ò 
rate — quali intenzioni co- ',: 
storo nutrano per analo- 5 
ghi appuntamenti, cornei 
quello che hanno indetto 
per oggi a Tivoli. Ma quel H 

' che ci preme dire è que- ..-v 
sto: i bene che nessuno ;, 
si illuda di riprendere in L 
questa città il drammati
co gioco della provocazio-.'. 
ne. La vigilanza dei comu- . 
nisti e dei democratici A 
non lascerà varchi di sor- \ 
ta, mentre agli organi del
lo Stato spetterà di com
piere fino in fondo il lo
ro dovere a tutela della ' 
civile convivenza. 

La vittima è una zingarelkp sequestrata per andare in sposa a un giovane sconosciuto 

Trova la figlia rapita un anno fa 
. - - • • . . . . . . . > . - i ^ xìVFf is-V- .. . y- - • • - . . . - - • . . - • - , -

dopo avérla cercata in tutt'Italia 
U ragazza, che ora ha tredici anni/ riconosciuta l'altra notte deHa madre m un accam
pamento al Collatino — La polizia ha arrestato:" la donna che organizzò l'impresa 

*i*W*H» 

Una dodicenne non più 
bambina rapita da una don
na per «nere data in sposa 
al figlio sedicenne; U quale, 
però, la rataasm non rha 
nemmeno mai vista. Una ma
dre cne passa un anno inte
ro in giro per l'Italia fino 
a quando non ritrova la figlia 
rapita, e se la riprende final
mente. con l'aiuto della po
lizìa. Una storia d'altri tem
pi, ansi, a essere più 
di un mondo differente, 
le ancora spesso è, con le 
abitudini e i suoi 
quello degli singari. La vi
cenda, di cui parliamo ha ap
punto loro per protagonisti: 
e s i è conclusa l'altra notte 
al Constino, quando gli ar
genti di cinque « volanti > del
la polizia sono arrivati, con 
le sirene spiegate, in un ac-
cacapasnento di nomadi, fa
cendo poi irruzione nella rou
lotte in cui era stata allog
giata la ragazza rapita. 
: Deus Didic ora tredicenne, 
occhi e capelli rarissimi, un 
volto ed un corpo da donna, 
è corsa ad abbracciare la ma
dre arrivata assieme agli a-
genti gridando: « Fottio Um-
re con fé, «ertami s*s, dof/è 
pmpà? ». • raguseo che le era 

gno di 
novte f c t e l * buono — d b * 
in t i — l i m i Mito la piovane 
Désm — lari non ha /fstto **•*> 
te, non lo devono amstmre •> 
ds> h a SMÉM> et sirene in lon-
tanansa. T stata ini 

manettata la madre. Darinca 
Dragonovic, 35 anni, accusa
ta di sequestro di persona e 
concorso in violenza cernale. 

La storia, tenuta fino a ieri 
segreta da .tutti i protagoni
sti, comincia un armo fa: 
Desa Didic viveva a Torino 
assieme ai genitori e alla so
rellina Babtea, che ora ha 4 
anni. Darinca Dragonovic, 
che apparteneva ad un altro 
accampamento, fu colpita dal
la sua fresca bellezza e de
cise di rapirla per darla in 
sposa al figlio Nebotsha, di 
sedici anni. Una mattina sor
prese la ragazzina da sola e 
con l'aiuto di alcuni familia
ri la portò via di peso. mDa 
qmel momento sono stata co
stretta a vivere con toro — 
racconta Desa — siamo stati 
a MUeno, poi a Roma. Mi 
trattavano bene, non mi han
no mai picchiato. Adesso a 
Nebotsha voglio bene, è buo
no. Ma voglio tornare con la 
mia famiglia, non lo voglio 
sposare*. 

Spanta Desa. la madre Fe
ria Jovanovic, 29 anni, ha la
sciato l'altra fiQliaUttm ai ma
rito est è partila alia ricerca 
dalla rmpaaa. Nomina de
nuncia alia seiisse; ha vaia
to fare tutto da soia. «Sono 
stata m Jtejwto Calabria, a 
Napoli e a Milano — ricorda 
la donna — sono andata a-
eumene c'erano accampamen
ti di Étnamri mostrando la 
foto di Desa. Pochi giorni fa 
tomo arrivata m Homa. e solo 
ieri ho trovato mia figlia. 

Si lavora a pieno ritmo: 
ma ciò nonostante dovranno 
attendere ancora qualche 
tempo, prima di rientrare in 
casa, gli inquilini degli stabili 
di via della Balduina che han
no dovuto lasciare la propria 
abitazione in seguito al dis
sesto provocato dalla voragi
ne. Si tratta.di qualche de
cina di famiglie, che à tutto 
oggi risiedono presso parenti 
o amici, oppure — è il caso 
di 19 nuclei : (48 persone in 
tutto) — sono ospitate in al
berghi a spese del comune. 
Gli edifici sui quali pende 
ancora l'ingiunzione di sgom
bero — decretata per motivi 
di sicurezza i l 22 agosto, al
l'indomani < dell'apertura del
l'enorme voragine su via del
la - Bladuina — sono quelli 
contrassegnati con i numeri 
civici 65, 75, 80 e 86. 

Due i principali problemi da 
risolvere. Il primo, più sem
plice, • riguarda '•• la verifica 
delle condizioni di stabilità 
dei palazzi e di ogni singolo 
appartamento: il secondo, più 
complesso (e tale da richiede
re tempi non brevissimi), in
veste la funzionalità del si
stema fognati lo . Su tutte e 
due le questioni la ripartizio
ne capitolina ai lavori pub
blici e quella al tecnologico 
hanno impartito disposizioni 
precise, tali da garantire nel 
modo dovuto la sicurezza de
gli inquilini. Insomma, nessu
no potrà = rientrare se pri
ma non saranno compiuti gli 
accertamenti e i lavori neces
sari. Vediamo quali. ••• ••••-••• -^ 
- ' In primo luogo l'ammini
strazione richiede • garanzie 
sulla stabilità degli alloggi. 
Per questo motivo la com
missione stabili pericolanti 
(quella che decretò lo sgom
bero) ha chiesto agli am
ministratori dei condomini di 
procedere, con tecnici di fidu
cia, a una accurata verifi
ca di tutte le strutture dei 
quattro edifici, con particola
re riguardo — dice la noti
fica — alla solidità delle fon
damenta. Fatto questo con
trollo, i condomini sono stati 
invitati a presentare un cer
tificato tecnico che escluda 
l'eventualità di pericoli di 
ogni sorta. . 

Fino ad oggi questo certi
ficato è stato presentato sol
tanto dai condomìni dei pa
lazzi corrispondenti ai nume
ri civici 80 e 86. Dai docu
menti risalta che sotto il pro
filo della stabilità esistono 
condizioni di sicurezza sia per 
gli stabili nel loro comples
so che per i singoli appar
tamenti. fatta eccezione per 
uno dell'86 e per 7 dell '». 
I condomini dei palazzi con
trassegnati dal 63 e dal 75, 
Invece, non hanno ancora fat
to avere la loro risposta. Pro
babilmente i tecnici sono an
cora al lavoro. 

Più difficile, invece, appa
re la situazione per quanto 
riguarda il sistema fognati-
zio. Come è noto, l'apertura 
della voragine ha messo fuo
ri uso il collettore che corre 
sotto via della Balduina, e 
l'enorme pressione dell'acqua 
che ne è uscita è stata in
sieme causa ed effetto della 
gigantesca fenditura nel
l'asfalto (quattro metri di 
profondità per venti di lun-
ghezss). Il perché è noto: la 
fogna, costruita nei primi an
ni '50, è tarata per reggere 
un volume di scorrimento al
quanto leggero. Venne realiz
zata, infatti, per servire quel
la che doveva essere una so
na a bassa intensità abita
tiva. Ma, come è ampiamente 
risaputo, la speculazione del-
rimmobniare ha fatto della 
Balduina uno dei quartieri più 
intensivi della capitale. E" ac
caduto cosi che allo scempio 
urbanistico si è aggiunta, con 
il passare del tempo, una si
tuazione continua di precarie
tà e di pericolo per quanto 
riguarda la « tenuta» deR'm-
tero sistema fognaetsio. La 
voragine in via deSaBsMui-
ne, con • le sue enoinil di
mensioni. non è che un 
— lìmite di u m 

»: ceni 
porta afta luce. In 

tutto il quartiere, i guasti 
prodotti negH anni passati da-
gli Intercali speculativi. -

• risultato è che ora • 

collettore che corre sotto la 
strada va sostituito, per al
meno trecento metri a val
le e a. mónte della voragi
ne, con un altro di propor
zioni adeguate. Un lavoro mol
to lungo (ci vorranno non me
no di tre o quattro mesi) e, 
purtroppo, altrettanto costoso, 
la cui esecuzione è stata già 
decisa nella seduta della 
giunta capitolina del 30 ago
sto. •..'•: -.-' -..'•- •!..'••• ..-> •'< V-"- -.; • 

Intanto, però, bisogna fare 
qualcosa che consenta alle fa
miglie ancora «sloggiate» di 
tornare a casa. Per questo si 
sta lavorando, prima di tut
to, sul tratto di • collettore 
« saltato » il 21 agosto. Si trat
ta di dargli una sistemazione 
provvisoria che gli permetta 
di reggere fino alla completa 
sostituzione della fogna. Alle 
ripartizioni V (lavori pubbli
ci) e VI (tecnologico) non 
vogliono azzardare previsio
ni sui tempi: non si tratta 
di un'operazione facile e se 
ne stanno studiando ancora 
tutti gli s aspetti. • Appare 
abbastanza probabile, tutta
via, che ci voglia ancora 
qualche settimana, ' sempre 
che non insorgano imprevisti. 
- I tecnici, • comunque, sono 
concordi nel ritenere che, fin
ché non sarà stata realizza
ta la sistemazione • provviso
ria, sarà impossibile far rien
trare gli inquilini nelle case. 
Se - non vengono assicurate 
tutte le garanzie, infatti, il 
prossimo • acquazzone (e or
mai ' andiamo verso ' l'autun
no) potrebbe avere effetti an
cora più drammatici. Un ri
schio che non è il caso di 
correre. " ' . 

NELLA FOTO: si lavora a 
pieno ritmo per sistemare via 
della Balduina. 

Stanziati dalla 

Regione 260 milioni 
per l'ospedale 

dell'Addolorata 
La Regione '< ha stanziato 

260 milioni per sanare la si
tuazione dell'ospedale del
l'Addolorata. Lo ha annun
ciato ieri l'assessore alla sa
nità Ranalli. al termine di 
un incontro con una delega
zione di lavoratori del noso
comio. v ; ; .•-;-:••• %1lJ; 

I fondi stanziati serviran. 
no a porre rimedio ai guasti 
più drammatici e urgenti, an
che se per essere portato a 
livelli accettabili il • piccolo 
nosocomio (300 posti) avreb
be bisogno di interventi più 
cospicui. L'assessore, ieri, ha 
detto che altre possibilità fi
nanziarie da destinare all'Ad
dolorata potranno essere re
perite nel quadro del piano 
sanitario quinquennale. • • « -• 
*' Come si ricorderà, lo stato 
delle strutture del complesso 
è venuto alla luce in tutta 
la sua drammaticità il 21 ago
sto scorso, quando, a causa 
di un forte temporale, il tet
to crollò in parte, inondando 
d'acqua le corsie. I dipenden
ti furono costretti a sospen
dere l'accettazione e a far 
trasferire altrove 1 '. malati. 
Denunciarono, anche, altre 
gravissime carenze che si re
gistrano nel nosocomio: l'in
sufficienza dell'impianto elet
trico, l'inadeguatezza dei ser
vizi igienici, l'esistenza di 
una sola sala operatoria. 

Saranno esaminati oggi dal
la commissione Pubblica I-
struzione del Senato, i pro
blemi relativi " alla ricostitu
zione delle carriere del per
sonale non docente delle uni
versità. > La commissione ini- . 
zierà la discussione del rela
tivo disegno di legge già ap
provato dal consiglio dei mi- ; 
nistri' il 10 giugno . scorso. . 
Questo provvedimento, che ri
guarda l'immissione in ruolo 
del personale non • docente. 
la ricostituzione delle carrie
re e il decentramento ammi
nistrativa, fece • seguito • alla 
trattativa intercorsa tra il mi
nistero della pubblica istruzio
ne e i sindacati confederali. 

Riferendosis al lavoro che 
attende la commissione parla
mentare. il rettore dell'Uni
versità di Roma. Ruberti. ha 
detto: « E ' auspicabile che la 
discussione in sede parlamen
tare. pur vagliando con il ne
cessario ' approfondimento - U 
disegno di legge, si svolga in 
tempi che tengano conto del
le attese del personale non 
docente. Una < rapida appro
vazione di '. questi provvedi
menti — Ì ha ; continuato • Ru
berti — può costituire un pri
mo segno tangibile della vo
lontà di risolvere in concreto 
i problemi dell'università. 
mentre un rinvio consolide
rebbe quel clima di sfiducia 
che è certo uno dei fattori 
che può incidere più grave
mente sulla situazione degli 
ateneir nella fase di ripresa 
della attività ». -'••••• 

Dal canto suo. il preside 
della facoltà di scienze ma
tematiche fisiche e naturali. 
Giorgio Tecce. ha ricordato 
che « il ruolo indispensabile 
che svolge il " personale non 
docente per l'attività didattica 
e scientifica deve tradursi in 
adeguate normative che sod
disfino le esigenze e le ri
chieste- da tempo avanzate. 
E' • perciò necessario — ha 
concluso Tecce — che il dise
gno ;' di ' legge in discussione 
alla ' commissione pubblica i-
struzione del Senato venga ra
pidamente vagliato - e appro
vato nel testo che il Senato 
stesso riterrà più adeguato al
le esigenze della categoria ». 

Come è noto, i non docenti 
dell'università di Roma J en
trarono - in agitazione ' nella 
primavera scorsa e bloccaro-
: no 4 attraverso •'•• l'assemblea 
permanente l'attività r didatti
ca e scientifica di tutto l'ate
neo. La protesta guidata su 
obiettivi velleitari e corpora
tivi dagli « autonomi ». osta
colò non poco l'attività degli 
studenti. In particolare la 
chiusura delle segreterie cau
sò notevoli disagi e - ritardi 
di mesi nel rilascio dei docu
menti e nell'avvio di esami 
e lauree. • Sconfitta la linea 
degli « autonomi * fu possibi
le raggiungere l'accordo con 
il ministro sulla base dell' 
impostazione data alla verten
za del • sindacato unitario 
CGIL CISL-UIL. 

Avviso alla clientela « SIR » 
La SIR e SIR BABY in collaborazione con 
primàrie industrie di confezioni di importanza 
nazionale, considerando : l'attuale situazione di 
mercato che ha determinato un forte rialzo dei 
prezzi ed un ridotto potere di ' acquisto, attuerà 
per la stagionefautunno inverno una politica 
di vendita a prezzi' ^ • 1̂ %v ;Ì 

^•':4MaWÌÌìai^h 
e per molti articoli addirittura a 

PREZZI '. 
INFERIORI 

a quelli della precedente stagione. 
Tale sforzo mira unicamente a conservare l'en
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
e fiduciosa delle nostre iniziative. 

. GRANDE RACCORDO ANULARE; Km. 46 
Tratto Appio Tuscolano 

CENTRO SPECIALIZZATO PER 
BAMBINO - NEONATO 
Via Lucio Mariani, 52 • ROMA 
Tal 

SIR-BABY 
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